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LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA  
ANNO ACCADEMICO 2026-2027 
FORME D’IMPRESE NONPROFIT (CLINICA LEGALE) 
  
Principali informazioni sull’insegnamento  
Anno di corso  IV anno 
Periodo di erogazione  I semestre (02-10-2026 – 12-11-2026) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):   

6 CFU 

SSD  Diritto commerciale e della navigazione – 12/GIUR-02 
Lingua di erogazione  Italiano  
Modalità di frequenza  Facoltativa   
    
Docente    
Nome e cognome  Aldo Laudonio 
Indirizzo mail  aldo.laudonio@unicz.it 
Telefono  09613695088 
Sede  DIGES – Studio n. 21  
Sede virtuale  Viene trasmesso un invito in occasione di ogni ricevimento 
Ricevimento   Il ricevimento si svolge mediante videoconferenza su piattaforma Google 

Meet previa richiesta inviata alla mail del docente  
        
Organizzazione della didattica      
Ore    
Totali   Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro)  Studio individuale  
122  21   21 80  
CFU/ETCS    
6  3  3  -- 
    
Obiettivi formativi  Obiettivo dell'insegnamento è la conoscenza delle linee generali della 

disciplina degli enti non lucrativi (associazioni, fondazioni, comitati, 
organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, 
cooperative sociali, imprese sociali...) in relazione al loro complesso 
articolarsi con particolare attenzione allo svolgimento di attività 
imprenditoriali, attraverso un'esposizione volta ad evidenziarne i profili 
evolutivi, le caratteristiche di ciascuno, le specifiche difficoltà 
interpretative. 
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Prerequisiti  Conformemente al Regolamento del Corso di studi ed alla delibera del 
Consiglio di Cds che ha individuato le propedeuticità, per poter sostenere 
l’esame di Forme d’imprese nonprofit, è necessario aver superato l’esame 
di Diritto commerciale. 

    
Metodi didattici  Didattica frontale; simulazione di casi; flipped classroom. 
    
Risultati di apprendimento  
previsti  

Il corso di Forme di imprese nonprofit mira ad introdurre lo studente al 
sistema di norme che sovraintende alla realtà giuridica e regola il 
funzionamento dell’attività economica imprenditoriale in un contesto poco 
studiato in altri insegnamenti, ossia quello degli enti non lucrativi. 
Attraverso l’analisi di casi concretamente presentatisi all’attenzione della 
giurisprudenza, si stimolerà inoltre il senso critico e la capacità di risolvere 
problemi grazie alle nozioni acquisite. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma)  

L’insegnamento e la clinica legale al suo interno sono strutturati intorno al 
concetto dell’approfondimento ed applicazione pratica del sapere teorico 
accumulato nelle materie propedeutiche. 
Nell’ambito del corso saranno affrontati vari aspetti problematici della 
struttura e del funzionamento degli enti non lucrativi, specie se titolari 
d’impresa, ed in stretta connessione sarà richiesto agli studenti di 
confrontarsi e fornire risoluzione ad una serie di casi concretamente posti 
all’attenzione dell’amministrazione e della giurisprudenza. 
 
Il programma di studio ha per oggetto la disciplina giuridica degli enti non 
lucrativi, così come articolata tra il libro I del codice civile e gli ormai 
numerosi provvedimenti a carattere speciale che si affiancano ad esso 
creando un sistema normativo complesso e tuttora non organico. In 
particolare, lo studio si articola in due grandi aree, la prima concerne la 
disciplina codicistica (Libro I) degli enti non lucrativi, mentre la seconda 
approfondisce le novità e le criticità emerse a seguito dell'attuazione della 
legge delega 106/2016 ad opera, in particolare, del d.lgs. 117/2017 (codice 
del terzo settore) e del d.lgs. 112/2017 (riforma dell'impresa sociale). 
 
L’obiettivo della clinica è quello di far familiarizzare i giovani con le 
peculiarità della logica interdisciplinare propria degli enti non lucrativi ed a 
formarli alla concreta attività di consulenza nei loro confronti, sempre più 
complessa ed articolata sia in corrispondenza della loro crescita 
organizzativa, sia in ragione della natura del materiale normativo rilevante. 
Gli ambiti oggetto di studio sono di notevole rilevanza sociale vertendo 
variamente sulla tutela dei diritti fondamentali, sullo svolgimento di attività 
di impresa secondo logiche diverse da quelle lucrative, la protezione della 
posizione di soggetti interni o esterni all’ente. 
 
In particolar modo, la clinica intende strutturarsi intorno all’essenziale 
esposizione di taluni aspetti della materia per affrontare costantemente 
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(almeno su base settimanale) la simulazione di casi incentrati sulla concreta 
e multiforme esperienza degli enti non lucrativi. 
Nell’ambito dello svolgimento della clinica sarà coinvolto, previa acquisi- 
zione della disponibilità, GOEL - Gruppo cooperativo paritetico, che potrà 
offrire un significativo e concreto apporto all’esperienza di apprendimento 
degli studenti attraverso la presentazione dell’esperienza maturata con 
la propria attività imprenditoriale e presentando delle problemati- 
che di carattere giuridico che ha dovuto affrontare, in modo che gli 
studenti stessi possano cimentarsi con la loro analisi e risoluzione. 
Gli studenti sono sottoposti ad una valutazione continua circa il loro 
impegno nelle attività ed è richiesto che tutti partecipino alla discussione e 
risoluzione dei casi secondo un meccanismo di “flipped classroom” in cui 
espongono ai colleghi le ragioni che li hanno spinti verso una determinata 
soluzione. 
 
All’esito del corso lo studente dovrà aver maturato un buon livello di 
padronanza del linguaggio tecnico proprio della materia e la capacità di 
riconoscere ed orientarsi agevolmente ed in maniera autonoma tra gli 
istituti che la compongono, applicando la normativa vigente alle diverse 
problematiche che in concreto gli verranno sottoposte. 

Testi di riferimento  Per la prima parte: A. TRABUCCHI, “Istituzioni di diritto civile”, Wolters 
Kluwer - Cedam, 2024, 51esima ed., pp. 493 - 528. 
 
Per la seconda parte: AA.VV., “Codice del terzo settore”, a cura di G. Alpa 
e A. Florio, Pacini, 2025, pp. 157-178, 191-216, 265-456, 473-498. 

 
Si raccomanda di accompagnare sempre lo studio con la lettura di un codice 
civile aggiornato e la consultazione delle altre fonti normative citate. In tal 
senso, si può fare riferimento al sito http://www.normattiva.it 

Note ai testi di riferimento  Il docente si riserva di indicare con debito anticipo l’adozione di ulteriori 
manuali aggiornati che sopraggiungano nel corso dell’anno accademico. 

    
Valutazione     
Modalità di verifica 
dell’apprendimento  

Il Corso non prevede prove di valutazione intermedia. 
Gli esami di profitto si svolgeranno in forma orale. 
La valutazione del profitto degli studenti avviene su base continua, con 
particolare riguardo alla costante, attiva e proficua partecipazione alle 
simulazioni di casi ed alla clinica legale. 

 
Criteri di valutazione   
  

 Conoscenza e 
comprensione argomento 

Capacità di analisi e sintesi 



 

  4  

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

 «MAGNA GRÆCIA» DI CATANZARO 

DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA, ECONOMIA E 
SOCIOLOGIA (DIGES) 

 

 

 

Non 
idoneo 

Importanti 
lacune/errori/improprietà 

linguistiche 

Confusione espositiva 

Irrilevanti 

Ricorso a divagazioni e a 
generalizzazioni 

18-20 

Minima capacità di 
orientarsi nella materia 

Manifeste 
imperfezioni/lacune   

Appena sufficienti 

21-23 
Conoscenza superficiale 

Serie imperfezioni 

Metodo corretto non 
supportato tuttavia da 

esposizione/argomentazione 
sempre coerente 

24-26 
Conoscenza buona, ma non 

supportata da un’elevata 
capacità critica/sistematica 

Metodo corretto 
accompagnato da 

esposizione/argomentazione 
coerente 

27-29 

Conoscenza più che buona 
accompagnata da capacità 
di orientarsi nella materia 
ed elevato senso critico 

Metodo corretto 
accompagnato da 

esposizione/argomentazione 
coerente e con spunti di 

originalità 

30-30L 

Conoscenza ottima 
accompagnata da 

superiore capacità di 
orientarsi nella materia e 

spiccato senso critico  

Metodo corretto 
accompagnato da 

esposizione/argomentazione 
coerente e con notevoli 
elementi di originalità 

 

Criteri di misurazione 
dell’apprendimento e di 
attribuzione del voto finale  

La valutazione della prova orale avverrà applicando i predetti criteri. 
L’esame sarà superato con un punteggio minimo di diciotto punti.  

  


